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Museo delle Storie…dalla Linea Gotica 

Via Bocca Ravari n°5, Castel d’Aiano (Bologna-Italia) 

TEL.: +39 3348875228 EMAIL: ascgreenline@gmail.com 

www.museolineagoticacasteldaiano.it 

http://www.museolineagoticacasteldaiano.it/


Presentazione della mostra e nuovi progetti 

Abbiamo avuto l’onore di presentare, presso l’aula magna dell’Università di Bologna, la mostra che 

si terrà a Castel d’Aiano il prossimo 19 aprile, all’interno della XXII° edizione della Festa 

Internazionale della Storia. 

È stata un’occasione importante non solo per raccontare il lavoro svolto nella realizzazione della 

mostra curata da Massimiliano Lucchi, ma anche per condividere con il pubblico i progetti futuri 

del Museo. In particolare, abbiamo presentato l’idea della nuova aula didattica, uno spazio pensato 

per accogliere scuole e studenti con l’obiettivo di rendere sempre più accessibile e coinvolgente la il 

racconto storico alle nuove generazioni. 

Desideriamo ringraziare la Prof.ssa Beatrice Borghi, il Prof. Rolando Dondarini, Filippo Galletti e 

tutti i presenti per l’accoglienza, la disponibilità e l’attenzione dimostrata.  

Momenti come questi ci confermano quanto sia importante continuare a raccontare la storia del 

nostro territorio anche in ambito accademico. 

  

 

 



Un viaggio lungo 27 anni: sulle tracce di Rudolph Wuotilia 

Ci sono storie che richiedono una vita intera per essere vissute fino in fondo. 

Per Mark e Deanna, quel momento è arrivato dopo 27 anni. 

Partiti dal Minnesota, sono giunti a Castel d’Aiano per ripercorrere i passi del nonno di Mark, 

Rudolph Wuotila, soldato della 10th Mountain Division (Compagnia D/87th Reggimento), 

impegnato nei combattimenti lungo la Linea Gotica. 

Camminando tra i sentieri dell’Appennino, osservando i pendii ripidi e i paesaggi che caratterizzano 

queste montagne, hanno provato a immaginare cosa significasse combattere qui durante la Seconda 

Guerra Mondiale. Un’esperienza resa ancora più intensa dall’incontro con Elio, testimone diretto di 

quei giorni, che con i suoi racconti ha dato voce a ricordi ancora vivi. 

Il percorso li ha condotti dalle postazioni della 10th Mountain Division fino alla meraviglia naturale 

delle grotte di Labante, passando per luoghi simbolo come la cosiddetta “Bloody Ridge”, dove 

Rudolph si distinse per il suo coraggio, guadagnando la Stella di Bronzo per aver salvato la vita a 

diversi uomini della sua unità. 

Un primo viaggio, che non sarà l’ultimo: Mark e Deanna torneranno con i loro figli, per continuare 

insieme questo cammino. 

 



 

(Rudolph Wuotilia, compagnia D/87th Reg.) 

 

(Mark e Deanna in visita al Museo) 

 

 

 



Veterano: l’incontro con Craig Mullaney 

Abbiamo ricevuto la visita di Craig Mullaney, veterano pluridecorato della guerra in Afghanistan, 

dove ha servito nella 10th Mountain Division, e autore del libro The Unforgiving Minute: A 

Soldier's Education. 

Insieme ai suoi figli, Craig ha percorso i sentieri tra Monte della Spe e Torre Jussi, guidato da 

Massimo Turchi e dal nostro Giorgio Chiari. Un’esperienza che ha unito il vissuto di un soldato 

contemporaneo con la memoria dei “Mountaineers” che combatterono su queste montagne durante 

la Seconda Guerra Mondiale. 

Sono incontri come questi che rendono la storia un filo continuo che lega generazioni diverse. 

 

 

(Craig assieme ai figli e a Massimo Turchi) 

 

 

 

 

 

 

 



Il legame con il Brasile e il riconoscimento ricevuto 

Famiglie provenienti dal Brasile e dagli Stati Uniti continuano a raggiungere Castel d’Aiano per 

conoscere i luoghi dove i loro cari hanno combattuto. 

Dalla famiglia di Acir, arrivata dal Mato Grosso e venuta a trovarci con ancora tanta neve che 

ricopriva le nostre montagne, abbiamo avuto il piacere di accompagnare anche cinque amici 

brasiliani sui luoghi delle battaglie della Força Expedicionária Brasileira, insieme a quelli della 

10th Mountain Division. 

Il percorso, partito dal Monumento ai caduti di Monte Castello, ci ha condotti attraverso Monte 

della Spe, Castel d’Aiano e Sassomolare, fino a raggiungere Montese, luogo simbolo della storia 

militare brasiliana in Italia. 

Durante questa visita, Andrea Sabattini e Daniele Bernardi hanno ricevuto un importante 

riconoscimento da parte dell’Associazione degli ex Combattenti della regione di Bragantina, per 

l’impegno nella salvaguardia e nella diffusione della memoria della FEB. 

Un gesto che ci riempie di orgoglio e che rafforza ulteriormente il legame profondo tra il nostro 

territorio e il Brasile. 

 

(Acir e famiglia) 

 



 

(Gli amici brasiliani che ci hanno raggiunto dalla regione di Bragamtina) 

 

(Il riconoscimento dell’Associazione Veterani della F.E.B. regione di Bragantina) 

 
 



Tramway Builders 

Il 2 febbraio abbiamo partecipato alla cerimonia commemorativa presso il Cimitero Militare 

Americano di Firenze, un momento solenne di ricordo dedicato ai soldati caduti durante la Seconda 

Guerra Mondiale. Alla cerimonia erano presenti i militari dell’attuale 10th Mountain Division, 

guidati dal Generale Scott Naumann, insieme a Karen LaNoue, Denise Taylor e Val Rios, 

rappresentanti dell’associazione dei discendenti della 10th Mountain Division. 

Nei giorni successivi abbiamo avuto il piacere di accompagnarli a Campidello, vicino Castel 

d’Aiano. Proprio qui, la Compagnia D del 126th Genio, di cui faceva parte il padre di Denise, 

realizzò una teleferica collegata al versante di Affrico. Questa struttura, rimasta in funzione fino al 2 

aprile 1945, permise l’evacuazione di oltre 200 soldati feriti, rappresentando un’opera 

fondamentale dal punto di vista logistico.  

Denise conosceva l’esistenza della teleferica, ma non aveva mai saputo con precisione dove si 

trovasse e poterle mostrare quel luogo, dove suo padre aveva operato, è stato un momento 

emozionante.  

 

 

 

 



 

Bersaglieri: appartenenza e futuro 

Abbiamo visitato il Museo dei Bersaglieri di Bologna, dove siamo stati accolti dalla Sezione ANB 

“Aldo Chiarini” e dal Presidente Gabriele Evangelisti. 

Attraverso cimeli, fotografie e uniformi abbiamo ripercorso la lunga storia del Corpo dei 

Bersaglieri, dalle sue origini fino ai giorni nostri. Il nostro presidente e Marco sono entrati a far 

parte dell’Associazione Nazionale Bersaglieri; questo rappresenta per noi non solo un onore, ma un 

impegno concreto nella tutela e nella trasmissione della memoria del corpo. 

Nei nuovi spazi del Museo raccoglieremo oggetti appartenuti al Generale Arduino De Martin, al 

Bers. Stanzani e materiali legati ai fratelli Bersaglieri Giuseppe e Walter Pellicciari 

Il 21 giugno a Castel d’Aiano sarà una giornata speciale durante l’evento dell’Ultimo Balzo con la 

presenza della Fanfara dei Bersaglieri di Scandiano, in un evento che unirà storia, comunità e 

tradizione. 

 

(Il segretario della nostra Associazione, Marco Romagnoli, in visita al Museo dell’Associazione Nazionale Bersaglieri sez. “Aldo 

Chiarini” di Bologna) 

 

 

 



Nuove esperienze: la Ciaspolata nella Storia 

Grande entusiasmo per la prima edizione della “Ciaspolata nella Storia”, che ha portato i 

partecipanti fino alla cima di Monte Belvedere. 

Tra neve e racconti abbiamo ricordato i soldati della 10th Mountain Division in un’esperienza unica 

e diversa. 

 

Monte Castello 

Le nostre camminate continuano a essere momenti unici. 

Tra Monte Castello e i luoghi simbolo della Linea Gotica abbiamo ricordato non solo i soldati della 

FEB e della 10th Mountain Division. Particolarmente emozionante è stato ascoltare Lorenzo che ha 

cantato la Canção do Expedicionário al monumento brasiliano, così come l’incontro inatteso con 

rappresentanti dell’esercito brasiliano che ha reso la giornata ancora più speciale. 

 



Marano – Rocca Pitigliana 

I sentieri del nostro Appennino continuano a raccontare storie che vanno oltre la guerra. 

Tra Marano e Rocca Pitigliana abbiamo ripercorso le vicende di Maria e Vittorio, accompagnate dai 

racconti medievali di Rodolfo Demaria. 

Un momento particolarmente toccante è stato l’incontro con Irene, in occasione della Festa della 

Donna: dalla sua voce abbiamo ascoltato i ricordi del primo incontro con i soldati brasiliani, 

insieme a tanti altri aneddoti emozionanti. 

 

 

 

 

 

 



Il coraggio di Manoel Chagas 

Tra le storie che abbiamo scelto di raccontare, c’è quella del caporale Manoel Chagas, soldato 

della FEB, protagonista di un’azione di straordinario coraggio nei pressi di La Serra, durante 

l’avanzata alleata successiva alla conquista di Monte Castello. 

Distintosi per determinazione e sangue freddo, riuscì a respingere contrattacchi nemici, catturare 

prigionieri e contribuire in modo decisivo al successo della missione del suo plotone: 

“𝑮𝒊𝒂̀ 𝒏𝒆𝒍 𝒄𝒐𝒓𝒔𝒐 𝒅𝒆𝒍𝒍’𝒂𝒕𝒕𝒂𝒄𝒄𝒐 𝒅𝒆𝒍 𝒔𝒖𝒐 𝒑𝒍𝒐𝒕𝒐𝒏𝒆 𝒂𝒍𝒍𝒂 𝒑𝒐𝒔𝒊𝒛𝒊𝒐𝒏𝒆 𝒅𝒊 𝑳𝒂 𝑺𝒆𝒓𝒓𝒂, 𝒔𝒊 𝒅𝒊𝒔𝒕𝒊𝒏𝒔𝒆 

𝒑𝒆𝒓 𝒊𝒍 𝒔𝒖𝒐 𝒂𝒓𝒅𝒐𝒓𝒆 𝒄𝒐𝒎𝒃𝒂𝒕𝒕𝒊𝒗𝒐. 
𝑰𝒍 𝒄𝒂𝒑𝒐𝒓𝒂𝒍𝒆 𝑪𝒉𝒂𝒈𝒂𝒔, 𝒄𝒐𝒏 𝒕𝒖𝒕𝒕𝒐 𝒊𝒍 𝒔𝒖𝒐 𝒔𝒇𝒐𝒓𝒛𝒐 𝒆 𝒊𝒍 𝒔𝒖𝒐 𝒂𝒏𝒊𝒎𝒐 𝒊𝒏𝒇𝒍𝒆𝒔𝒔𝒊𝒃𝒊𝒍𝒆 𝒅𝒊 

𝒃𝒓𝒂𝒔𝒊𝒍𝒊𝒂𝒏𝒐, 𝒎𝒊𝒔𝒆 𝒊𝒏 𝒈𝒊𝒐𝒄𝒐 𝒐𝒈𝒏𝒊 𝒆𝒏𝒆𝒓𝒈𝒊𝒂 𝒂𝒇𝒇𝒊𝒏𝒄𝒉𝒆́ 𝒍𝒂 𝒑𝒐𝒔𝒊𝒛𝒊𝒐𝒏𝒆 𝒇𝒐𝒔𝒔𝒆 𝒄𝒐𝒏𝒒𝒖𝒊𝒔𝒕𝒂𝒕𝒂 
𝒆 𝒎𝒂𝒏𝒕𝒆𝒏𝒖𝒕𝒂. 

𝑹𝒆𝒔𝒑𝒊𝒏𝒔𝒆 𝒄𝒐𝒏𝒕𝒓𝒂𝒕𝒕𝒂𝒄𝒄𝒉𝒊 𝒆 𝒍𝒂𝒗𝒐𝒓𝒐 ̀ 𝒑𝒆𝒓 𝒓𝒊𝒄𝒂𝒄𝒄𝒊𝒂𝒓𝒍𝒊. 
𝑼𝒏𝒂 𝒗𝒐𝒍𝒕𝒂, 𝒓𝒂𝒈𝒈𝒊𝒖𝒏𝒕𝒂 𝒖𝒏𝒂 𝒑𝒐𝒔𝒊𝒛𝒊𝒐𝒏𝒆 𝒏𝒆𝒎𝒊𝒄𝒂, 𝒔𝒊 𝒎𝒊𝒔𝒆 𝒂 𝒐𝒔𝒔𝒆𝒓𝒗𝒂𝒓𝒆 𝒂𝒕𝒕𝒆𝒏𝒕𝒂𝒎𝒆𝒏𝒕𝒆 𝒊 

𝒅𝒊𝒏𝒕𝒐𝒓𝒏𝒊 𝒆 𝒏𝒐𝒕𝒐 ̀ 𝒄𝒉𝒆 𝒅𝒖𝒆 𝒕𝒆𝒅𝒆𝒔𝒄𝒉𝒊 𝒔𝒊 𝒂𝒗𝒗𝒊𝒄𝒊𝒏𝒂𝒗𝒂𝒏𝒐; 𝒍𝒂𝒔𝒄𝒊𝒐̀ 𝒄𝒉𝒆 𝒆𝒏𝒕𝒓𝒂𝒎𝒃𝒊 
𝒂𝒓𝒓𝒊𝒗𝒂𝒔𝒔𝒆𝒓𝒐 𝒇𝒊𝒏𝒐 𝒂𝒍𝒍𝒂 𝒑𝒐𝒓𝒕𝒂 𝒅𝒆𝒍 𝒓𝒊𝒇𝒖𝒈𝒊𝒐 𝒆 𝒊𝒏 𝒒𝒖𝒆𝒍𝒍’𝒊𝒔𝒕𝒂𝒏𝒕𝒆 𝒍𝒊 𝒑𝒖𝒏𝒕𝒐̀ 𝒄𝒐𝒏 𝒍’𝒂𝒓𝒎𝒂 

𝒇𝒂𝒄𝒆𝒏𝒅𝒐𝒍𝒊 𝒑𝒓𝒊𝒈𝒊𝒐𝒏𝒊𝒆𝒓𝒊. 
𝑼𝒏 𝒕𝒆𝒓z𝒐 𝒂𝒗𝒗𝒆𝒓𝒔𝒂𝒓𝒊𝒐, 𝒈𝒍𝒊 𝒍𝒂𝒏𝒄𝒊𝒐̀ 𝒖𝒏𝒂 𝒈𝒓𝒂𝒏𝒂𝒕𝒂 𝒂 𝒎𝒂𝒏𝒐 𝒄𝒉𝒆 𝒇𝒐𝒓𝒕𝒖𝒏𝒂𝒕𝒂𝒎𝒆𝒏𝒕𝒆 𝒏𝒐𝒏 𝒍𝒐 

𝒄𝒐𝒍𝒑𝒊̀. 
𝑷𝒓𝒐𝒔𝒆𝒈𝒖𝒊 ̀ 𝒍𝒂 𝒔𝒖𝒂 𝒂𝒛𝒊𝒐𝒏𝒆, 𝒄𝒐𝒏𝒕𝒓𝒊𝒃𝒖𝒆𝒏𝒅𝒐 𝒂𝒍 𝒑𝒊𝒆𝒏𝒐 𝒄𝒐𝒎𝒑𝒊𝒎𝒆𝒏𝒕𝒐 𝒅𝒆𝒍𝒍𝒂 𝒎𝒊𝒔𝒔𝒊𝒐𝒏𝒆 𝒅𝒆𝒍 

𝒑𝒍𝒐𝒕𝒐𝒏𝒆. 

𝑳𝒂 𝒔𝒖𝒂 𝒂𝒛𝒊𝒐𝒏𝒆 𝒔𝒆𝒓𝒆𝒏𝒂 𝒆 𝒊𝒏𝒕𝒆𝒍𝒍𝒊𝒈𝒆𝒏𝒕𝒆, 𝒍𝒂 𝒄𝒂𝒑𝒂𝒄𝒊𝒕𝒂 ̀ 𝒑𝒓𝒐𝒇𝒆𝒔𝒔𝒊𝒐𝒏𝒂𝒍𝒆 𝒆 𝒊𝒍 𝒑𝒆𝒓𝒇𝒆𝒕𝒕𝒐 
𝒔𝒆𝒏𝒔𝒐 𝒅𝒆𝒍 𝒅𝒐𝒗𝒆𝒓𝒆 𝒍𝒐 𝒓𝒆𝒏𝒅𝒐𝒏𝒐 𝒖𝒏 𝒆𝒔𝒆𝒎𝒑𝒊𝒐 𝒃𝒆𝒏 𝒅𝒆𝒈𝒏𝒐 𝒅𝒆𝒍𝒍𝒂 𝒕𝒓𝒖𝒑𝒑𝒂 𝒃𝒓𝒂𝒔𝒊𝒍𝒊𝒂𝒏𝒂." 

La sua storia si conclude tragicamente il 14 aprile 1945 a Castel d’Aiano, dove perderà la vita in 

combattimento.  

 

 

 



Scuola: il futuro passa dai giovani 

Con il progetto Pillole di Memoria abbiamo portato la storia nelle scuole elementari di Castel 

d’Aiano. 

I ragazzi hanno dimostrato grande attenzione e sensibilità, soprattutto nel comprendere storie come 

quella di Roy Tucker Moore, soldato caduto a pochi metri dal luogo dove oggi sorge la scuola. 

Un modo concreto per far capire quanto la storia sia vicina, reale e parte del loro quotidiano. 

 

 

 

 

 

 



Dai campi di battaglia 

È stato un inverno particolarmente proficuo per i ragazzi, che tra gennaio e marzo hanno portato 

alla luce importanti testimonianze della vita quotidiana al fronte. 

Nel mese di gennaio, Maurizio, Riccardo, Andrea, Cristian e Lorenzo hanno recuperato, dal fondo 

di una “foxholes”, un raro Addressograoph mod. 70.  

Pochi giorni prima sempre Riccardo aveva rinvenuto, all’interno di una buca utilizzata come 

discarica, un cucchiaio appartenuto con probabilità a Francis Holt Carr, soldato dell’86th 

Reggimento della 10th Mountain Division. 

 

(Sul cucchiaio è riportato parzialmente il laundry number) 

 

(Francis Carr assieme al figlio e al nipote) 

 



Sul finire di marzo, le ricerche si sono invece concentrate nell’area di un accampamento della 

F.E.B. Qui Stefano ha ritrovato, nel luogo in cui un incidente causò l’incendio di diversi cannoni 

brasiliani, un orologio fermo alle 4:25, testimonianza di un momento rimasto sospeso nel tempo. 

 

(L’orologio ritrovato da Stefano) 

Nella stessa zona Mirko ha riportato alla luce la fibbia di un cinturone appartenuto a un ufficiale 

brasiliano, mentre Riccardo ha recuperato una medaglietta votiva della Pasqua del 1944, ulteriore 

segno della spiritualità vissuta dai soldati anche in guerra. 

 

(La fibbia da cinturone da ufficiale della F.E.B. scoperta da Mirko) 



 

(La medaglietta brasiliana della Pasqua dei Militari del 1944, da questo lato riportava la scritta “Pela Patria-Pelo Dever”) 

 

Ogni ritrovamento aggiunge un tassello alla ricostruzione della storia e sarà esposto al Museo. 

 

 

Prossimamente 

- 12 Aprile: Dog Trekking 

- 19 Aprile: XXII° Festa Internazionale della Storia, mostra “Il riuso bellico nel secondo 

dopoguerra.” 

- 25 Aprile: Passeggiate nella Storia “Monte della Castellana” 

- 16-27 Maggio: Festival dei Sentieri 

- 24 Maggio: Passeggiate nella Storia “Canobi – Monte Balgaro” 

- 30 Maggio: Paella di raccolta fondi per “L’Ultimo Balzo” 

- 7 Giugno: Passeggiate nella Storia “Labante – Torre di Nerone” 

- 21 Giugno: “L’Ultimo Balzo” con la partecipazione della Fanfara dei Bersaglieri 

Continuate a seguirci sulla pagina Facebook, Instagram e sul sito: 

www.museolineagoticacasteldaiano.it 

 

BUONA PASQUA! 

http://www.museolineagoticacasteldaiano.it/
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